
Donata Vivanti, Presidente FISH Toscana

SINTESI DELLA PROPOSTA 
DELLA REGIONE TOSCANA 

SULLA L. 112/2016
“DOPO DI NOI” 



PERCORSO

Percorso partecipativo con
o le articolazioni territoriali (Società della 

Salute/Zone Distretto), 
o  le federazioni e i coordinamenti di 

rappresentanza delle persone con disabilità
o le Fondazioni di partecipazione



TOSCANA: ELEMENTI PECULIARI 
o Rispetto requisiti L 112/2016 e DM 23.Xi.2016

n Soluzioni abitative per non oltre 5 persone (2 gruppi di 5 solo in 
comunità agricole) con disabilità grave

o Co-progettazione Pubblico-Associazioni/Fondazioni;
o Capofila del progetto: Ambito territoriale (Società della 

Salute/Zona Distretto);
o Compartecipazione economica del territorio e/o dei 

beneficiari;
o Continuità almeno triennale 
o Progettazione personalizzata (predisposizione dei progetti 

individuali e pianificazione delle attività specifiche rivolte a 
ciascun partecipante);

o Percorso di monitoraggio e valutazione dell'intervento e del 
progetto personalizzato con il conivolgimento della persona 
e/o la sua famiglia



INTERVENTI AMMISSIBILI

A. (40% dei fondi disponibili) Percorsi programmati di 
accompagnamento per  l’uscita dal nucleo familiare 
di origine ovvero per la deistituzionalizzazione;

B. (40% dei fondi disponibili) Interventi di supporto alla 
domiciliarità;

C.  (20% dei fondi disponibili) Programmi di 
n accrescimento della consapevolezza,
n abilitazione e sviluppo delle competenze per favorire 

l’autonomia delle persone con disabilità grave. 

Non si prevedono azioni finalizzate alla permanenza 
temporanea in una soluzione abitativa extra-familiare in 
strutture diverse da quelle disciplinate dalla norma. 



A.1.  PERCORSI DI USCITA DAL 
NUCLEO FAMILIARE

o Percorsi di affrancamento progressivo dal luogo familiare 
di origine 
n risultanti nel passaggio a un contesto abitativo nuovo;

o Percorsi di attività abilitative 
n propedeutici alle fasi residenziali, 
n di conoscenza e condivisione finalizzati alla nascita del 

gruppo-casa
o Cicli di giornate e/o weekend fuori casa finalizzati 

all’autonomia e management domestico
o Periodi medio-brevi di esperienze fuori casa per il 

consolidamento dell’autonomia e dell’indipendenza;
o Periodi medio-lunghi di abitare con supporto



A.2.  PERCORSI DI 
DEISTITUZIONALIZZAZIONE

o Percorsi di affrancamento progressivo da soluzioni 
residenziali non conformi alla norma
n risultanti nel passaggio a un contesto abitativo 

nuovo,
n con il coinvolgimento delle strutture di 

provenienza 



A.2.  PERCORSI DI 
DEISTITUZIONALIZZAZIONE

o Percorsi di affrancamento progressivo da soluzioni 
residenziali non conformi alla norma
n risultanti nel passaggio a un contesto abitativo 

nuovo,
n con il coinvolgimento delle strutture di 

provenienza 



B. INTERVENTI DI SUPPORTO 
ALLA DOMICILIARITÀ

o Co-housing/gruppi appartamento/soluzioni 
abitative:
n con supervisione e monitoraggio leggero,
n con livelli medio bassi di supporto, 
n con livelli alti e medio alti di supporto;
n di persone con disabilità e non, con supporto flessibile;

o Soluzioni abitative a basso o alto livello di supporto 
 con non oltre 2 moduli abitativi di 5 persone max., 
purché connesse a progetti di agricoltura sociale o 
accoglienza turistica/ristorazione.



C. ACCRESCIMENTO DELLA 
CONSAPEVOLEZZA 

o Laboratori innovativi per l’abilitazione e lo sviluppo di 
competenze di autonomia e gestione della vita quotidiana;

o Azioni innovative e sinergiche con Enti Territoriali (Centri per 
l'Impiego, scuole, cooperative sociali) per la formazione e 
l'acquisizione di competenze i ambito occupazionale;

o Percorsi innovativi per inserimenti lavorativi  o di start-up di 
impresa sociale per l'autosufficienza della micro comunità;

o Percorsi innovativi d’inclusione sociale;
o  Percorsi di sostegno alle potenzialità di persone residenti in 

strutture per le quali si prevede un percorso di 
deistituzionalizzazione, attraverso il coinvolgimento della 
struttura di provenienza;

o Percorsi di sensibilizzazione, accompagnamento e sostegno ai 
familiari 



PROGETTAZIONE E 
MONITORAGGIO

o La persona con disabilità /la famiglia protagonista:
n nel processo di definizione del progetto personalizzato 
n nelle fasi di monitoraggio e valutazione iniziale e in 

itinere , anche al fine di verificare l'aderenza alle legittime 
aspirazioni e ai bisogni della persona e il costante 
miglioramento della qualità della vita.

o Nel monitoraggio particolare attenzione alla qualità 
di vita soggettiva e oggettiva;

o Attivazione di un gruppo di monitoraggio composto 
da rappresentanti della Regione, degli enti territoriali 
e delle Associazioni rappresentative delle persone 
con disabilità



GRAZIE PER 
L’ATTENZIONE.


